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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

vite umane. Questa la storia 

raccontata per giustificare il 

misfatto. Naturalmente si guar-

da l’ultimo segmento del trac-

ciato. Si  mostra al pubblico 

l’ultimo episodio della serie tele-

visiva dedicata agli sbarchi e ai 

salvataggi dei canotti. In effetti 

la storia comincia molto prima, 

solo che sono solo i cacciatori 

che la raccontano. 

C’è stato il colonialismo, noi che 

siamo andati da loro, poi le 

guerre che gli europei hanno 

chiamato mondiali. Migliaia di 

africani sono morti per la libertà 

del paese che li ha colonizzati. 

Segue poi il neo-colonialismo 

ideologico, politico ed economi-

co. La pesca locale nei mari del 

Golfo di Guinea è stata sman-

tellata da accordi, diritti compra-

ti a suon di milioni che le élite 

africane hanno intascato. Centi-

naia di migliaia di pescatori so-

no scomparsi nel nulla. Gli ac-

cordi di partenariato commer-

ciale hanno liquidato le imprese 

contadine a gestione famigliare. 

Libere volpi in libero pollaio è 

quanto ha guidato la logica che 

ha accompagnato i vari patti 

siglati finora. Quanto alle risorse 

minerarie, di cui l’Africa Occi-

dentale è relativamente ricca, 

sono appannaggio di multina-

zionali che alla fine dividono coi 

(Continua a pagina 2) 

T 
utto si vende. Migranti, 

frontiere e dignità. A 

prezzo stracciato que-

st’ultima. La stessa politica e 

dunque la stessa economia 

giocano alternandosi a guardie 

e ladri. Si delocalizza dove co-

sta meno la mano d’opera e 

dove sono assenti i controlli 

sindacali. Dove c’è più libertà di 

manovra per gli imprenditori e 

meno aggravio fiscale. E, a 

domicilio, da noi, tutto si subap-

palta. Mansioni particolari, in-

dotti, cantieri, contrattuali, ditte 

e la politica. Subappalto al capi-

tale globale di cui lo svizzero 

Davos è la retorica vetrina. Co-

me stupirsi, dunque, se anche 

nel controllo della mobilità uma-

na, passa la medesima logica 

mercantiista. In termini puliti 

questo si chiama esternalizza-

zione delle frontiere dell’Europa. 

In termini onesti si tratta di mili-

tari, muri, centri e deportazioni. 

Bell’Europa murata che esporta 

frontiere che congiungono i due 

mari, quello d’acqua salata e 

quello di sabbia, bagnato di 

lacrime. C’è da rivedere il trac-

ciato dei confini territoriali.  

Sulla carta, in Africa Ocidentale, 

c’è la libertà di circolazione di 

merci e persone. Patto sotto-

scritto e ora tradito. Se prima il 

povero Cristo si fermava a Eboli 

ora è bloccato ad Agadez e 

parcheggiato ad Arlit. Sono 

questi gli avamposti nigerini per 

il transito in Libia, Algeria, Ma-

rocco, Italia e infine Ventimiglia. 

Per gli stessi abitanti del Niger 

ora si è complicato persino il 

transito all’interno del 

proprio paese. Il crimine 

presunto è quello di 

migrazione illegale, 

irregolare e fastidiosa 

del sistema di domina-

zione globale. Per il 

bene dei migranti, per 

combattere i trafficanti e 

speculatori e dunque, in 

definitiva, per salvare 
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locali le briciole di quanto 

rimane. E poi arriviamo 

al culmine che appare 

come il nuovo investi-

mento sicuro: l’acquisto 

di terre. 

I subappalti della gestio-

ne delle frontiere hanno 

incominciato in Maurita-

nia e da lì si sono estese 

in Marocco. Ceuta e 

Melilla, enclavi spagnole 

in questo paese, sono 

circondate da tre gironi 

di fili spinati e lame ta-

glienti. Si controlla il ma-

re che separa il Marocco 

dalla Spagna con pattu-

(Continua da pagina 1) glie e a volte si sperona-

no i canotti con a bordo i 

contrabbandieri di futuro. 

Con l’Algeria la frontiera 

è regolata da un fossato  

abbastanza profondo da 

sconsigliare tentativi di 

passaggio. In Algeria i 

migranti senza docu-

menti sono espulsi a 

centinaia e condotti di 

nascosto nel deserto e 

ivi abbandonati. E infine 

ci siamo noi qui, nel Ni-

ger, gli ultimi arrivati nel 

CLUB dei GENDARMI 

per conto dell’Europa. 

Solo perché, con l’elimi-

nazione violenta di 

Gheddafi, che organizza-

va campi di concentra-

mento migranti, ora in 

Libia vige il prevedibile 

caos. In subappalto il 

controllo, l’arresto e infi-

ne la detenzione, secon-

do il piano previsto 

dall’Europa sono garanti-

ti. Rimandare in Africa gli 

indesiderati e poi vedere 

cosa farne per sbaraz-

zarsene definitivamente. 

Il Niger ringrazia per i 

milioni ricevuti in cambio 

del contratto. Chi sareb-

bero, dunque, i criminali 

da fermare? 

                                                                                               

Mauro Armanino,      

Niamey, Febbraio 017 

contagia, della buona 
notizia che dà forza: 
sono come dei fari nel 
buio di questo mondo, 
che illuminano la rotta e 
aprono sentieri nuovi di 
fiducia e di speranza". 

L'informazione di "in-
cammino.com" non sarà 
mai un'arma o uno stru-
mento di offesa contro 
qualcuno, non andrà alla 
ricerca di 'visualizzazioni' 
e 'condivisioni' sfrenate, 
non si preoccuperà della 
quantità di notizie e di 
lettori, bensì punterà alla 
qualità di questi. Sarà un 
bacino di notizie belle e 
positive che avranno lo 
spazio e la visibilità che 
certamente in altri gior-
nali non avrebbero, con l' 
unico intento - come 
chiosa Don Iachino - "di 
comunicare speranza e 
fiducia nel nostro tempo 
al fine di offrire un pane 
fragrante a coloro che 
vorranno alimentarsi 
della nostra informazio-
ne". 

NUOVA SOLIDARIETÀ LANCIA 'WWW.IN-

CAMMINO.COM' 

" 
In Cammino" è da 
sempre l’interfaccia 
giornalistica e co-

municativa di Nuova 
Solidarietà. Il giornale, 
fondato nel 1989, fino al 
dicembre 2016 è stato 
un periodico cartaceo 
con oltre mille copie di 
tiratura. Nel corso della 
sua lunga storia si è evo-
luto in varie vesti grafi-
che. Grazie alla passio-
ne e alla professionalità 
dei direttori che lo hanno 
brillantemente guidato in 
questi 26 anni, il periodi-
co di Nuova Solidarietà 
ha dato vita al format di 
approfondimento giorna-
listico ―Giovani in Cam-
po‖, diventando così un 
punto di riferimento per 
le realtà sociali e aggre-
gative del territorio che 
attraverso un sano con-
fronto pubblico sono 
riuscite ad accorciare le 
distanze con il mondo 
delle istituzioni. 

Cambia volto ma non la 
sostanza: 
"incammino.com" conti-
nuerà ad assolvere l’ar-
duo compito di promuo-
vere e comunicare fatti, 
eventi e notizie di attuali-
tà sociale senza mai 
sacrificare la loro realtà 
oggettiva. Da Gennaio 
2017 si è tuffato nel 
mondo virtuale. Oggi il 
giornale online 
―www.incammino.com‖ 
vuole continuare ad es-
sere una cassa di riso-
nanza per tutte le temati-
che e gli approfondimenti 
che caratterizzano l’at-
tualità sociale della città, 
e non solo. Si avvarrà 
ancora, così come acca-
de dal 1989, della pre-
ziosa e responsabile 
guida di don Antonino 
Iachino il quale, nel suo 
primo editoriale sulla 
nuova 'piattaforma' sotto-
linea come - "il rilancio 
on-line del periodico di 

Nuova Solidarietà incam-
mino.com, possa diven-
tare un'opportunità pre-
ziosa per diffondere 
sempre più e in modo 
rinnovato un'informazio-
ne positiva e formativa, 
aperta e creativa, capa-
ce di dare speranza ai 
poveri e a coloro vorran-
no percorrere vie nuove 
per vivere una vita inte-
ressante". L'innovazione 
comunicativa di 
"incammino.com" consi-
sterà nel fatto che il gior-
nale on-line sarà un con-
tenitore multimediale 
dove le realtà sociali e 
parrocchiali, giovani, le 
università e le scuole 
potranno cimentarsi cu-
rando propriamente delle 
rubriche specifiche attra-
verso un rapporto stretto 
e costante di collabora-
zione con la redazione 
del giornale. 

Don Iachino ha rimarcato 
inoltre che - "Coloro che 
operano attraverso la 
comunicazione sociale 
possono essere 'canali' 
viventi della verità che 
edifica, del bene che 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, già 
metalmeccanico e 

sindacalista, 
missionario presso 
la Società Missioni 
Africane (Sma), ha 
operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 
Liberia e in Niger 

dove si trova 
attaualmente, di 

formazione 
antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di Marassi a 
Genova durante 

una sosta in Italia. 
Collabora con 
Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  

Via Sabauda, 67 - 

89135 SALICE 

CALABBO - Reggio 

Calabria - Tel. e 

Fax 0965.302121 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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I 
niziativa: Tre Gu-
stIncontri  a cura del 
Dr. Umberto Curti 

 Sede: Sala Rossa del 
Comune di Savona, cor-
so Italia 19  17100 Savo-
na 

Organizzatori: Associa-
zione ―R. Aiolfi‖ no profit, 
Savona; A.M.M.I. Sezio-
ne di Savona 
(Associazione Mogli Me-
dici Italiani); col patroci-
nio della Città di Savona 
e della Consulta regiona-
le ligure delle Associa-
zioni culturali. 

Introduzioni a cura di 

Silvia Bottaro 

Gli incontri sono a in-
gresso libero 

Calendario e breve 

presentazione: 

Venerdì 17 febbraio 
2017, ore 16 

―A scuola di cacao. Co-
nosci e degusta il ciocco-
lato‖ 

Incontro storico-culturale 
con Umberto Curti 
(Ligucibario®), autore 
del volume dal titolo 
omonimo all’evento, per 
viaggiare alla scoperta 
del cibo degli dèi tra 

Vecchio e Nuovo Mondo, 
là dove s’aprono le ca-
bosse per trasformare le 
fave in magiche praline e 
tavolette.  

Venerdì 31 marzo 2017, 
ore 16 

―Ma i Romani mangiava-
no pesto?‖ 

Incontro storico-culturale 
con Umberto Curti 
(Ligucibario®), autore 
del volume ―Il cibo in 
Liguria dalla preistoria 
all’età romana‖, per un 
viaggio archeogastrono-
mico in trasversale, at-
traverso tutta la nostra 
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magnifica regione, dai 
frantoi oleari del Varigna-
no sino alla romanizza-
zione di Albingaunum e 
Albintimilium.  

Venerdì 7 aprile 2017, 
ore 16 

―Bianco col pesce, rosso 
con la carne?‖ 

Incontro storico-culturale 
con Umberto Curti 
(Ligucibario®), autore 
del volume ―La vigna e la 
vinificazione‖, per un 
viaggio dentro il nettare 
di Bacco, ma all’insegna 
della misura e del benes-
sere. L’incontro veicola 
anche alcune linee-guida 
pratiche per un corretto 
abbinamento cibi-vini, 
valide sia per le scelte 
casalinghe sia al risto-
rante.  

Motivazione 

PAGINE DI CIBO PER 
IL BUONESSERE 

3 “gustincontri” per ap-
profondire, in un’atmo-
sfera sempre informale e 
piacevole, temi che stan-
no a cuore a tanti, e 
sempre di più. Le nostre 
origini ―alimentari‖, il vino 
sulle nostre tavole e…il 
piacere di un ottimo cioc-
colato. In compagnia di 
Umberto Curti, saggista 
e public speaker che da 
molti anni ha fatto dell’e-
nogastronomia tradizio-
nale (in primis ligure), 
della divulgazione e della 
lotta ai trash food la pro-
pria ragion d’essere pro-
fessionale. Convivio.  
Parlare di buona tavola e 
di prodotti a  chilometri 
zero è fare cultura ed 
economia virtuosa, non-
ché avere più conoscen-
ze sulle nostre radici e 
sulla salute legata al 
cibo, al benessere gene-
rale. 

Informazioni: Associa-
zione ―R. Aiolfi‖ no profit, 
Savona;  mobile: 
3356762773 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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M olta gente 

comune (nel 

senso di non avere in sé 

o in famiglia problemi di 

salute psichica) è portata 

a pensare che la psicosi 

sia, tra le altre cose, 

indice di scarsa intelli-

genza in chi ne è porta-

tore. 

La psicosi sarebbe cioè 

un accumulo, un grovi-

glio di pensieri, di tipo 

infantile nel paziente 

tranquillo, e di aggressi-

vità in quello eccitato; 

niente di più falso (o 

―sbagliato‖, caso migliore 

perché lascia intravvede-

re, magari senza riuscire 

a raggiungerla, la guari-

gione). Basti pensare a 

Torquato Tasso, grandis-

simo poeta, che si fece i 

suoi annetti in quelli che 

erano i manicomi dei 

suoi tempi, e si autode-

nunciò diverse volte co-

me eretico all’inquisizio-

ne. 

Se il paziente e i suoi 

familiari non si liberano 

in tempo di quelle che 

possono essere cause di 

peggioramento nella 

salute del paziente, ri-

schiano addirittura di far 

perdere la fiducia reci-

proca finché con tutti si 

confidano tranne che 

con lui, il diretto interes-

sato, che può invece 

riuscire a capire quanto 

possano essere dannose 

e controproducenti alcu-

ne terapie, oltre che co-

stose, se assunte senza 

controllo professionale 

anche se in una pretesa 

buona fede da persone 

incompetenti. 

E il medico? Il medico in 

certi casi riesce a far 

poco perché dovrebbe 

prima (uno per uno, pa-

ziente per paziente) cu-

rare tutti (compresi fami-

gliari e suggeritori) cosa 

impossibile e comunque 

non accettata ancora 

prima di proporla dagli 

stessi interessati, i quali 

hanno magari problemi, 

tipo il lavoro, che li impe-

gnano molte ore al gior-

no e non pensano di 

dover o poter dedicare 

tempo alla terapia a loro 

volta. 

Così si creano delle frat-

ture perché, se il pazien-

te si rende conto che il 

medico cerca di trovare 

la via giusta, e la sua 

buona volontà di andargli 

incontro (quando c’è) 

viene respinta con un 

―poverino, non capisce‖, 

nel vedere così respinta 

a priori una qualche pro-

posta sua, lo scoraggia-

mento lo assale, cac-

ciandolo in preda a una 

depressione sempre più 

grande. 

Perché il paziente psichi-

co è spesso, come ab-

biamo visto, intelligente, 

e il fatto che non si vo-

glia tenerne conto lo 

deprime e lo scoraggia. 

Non è un bambino, ma 

spesso viene trattato 

come tale e gli si imputa 

qualche sciocchezza che 

fa come mancanza di 

acume, e il rimprovero 

adesso è quello di rinfac-

ciargli l’intelligenza, che 

soltanto adesso gli viene 

riconosciuta, quando è 

troppo tardi e il paziente 

ne ha combinato ―una 

delle sue‖. 

Ebbene il paziente psi-

chico intelligente è riusci-

to a combinare qualcosa 

di grosso, proprio perché 

è intelligente, e c’è riu-

scito (intelligentemente, 

anche se di intelligenza 

perversa) dissimulando 

la sue intenzioni, via via 

che suo ―progetto‖ anda-

va avanti, proprio perché 

è intelligente, mentre un 

paziente di intelligenza 

normale si sarebbe fatto 

scoprire. 

Accenno, ma penso che 

la gran parte dei pazienti’ 

e, voglio sperare, dei 

familiari potrebbero ag-

giungerne altri, tanti no-

mi di uomini illustri di cui 

ci si continua a ricordare, 

come portatori di ―genio 

e follia‖. E questi grandi 

uomini, e donne, durante 

la loro vita, erano trattati 

come vengono trattati 

oggi quelli che qualcuno 

chiama ancora con rim-

provero malcelato ―i mat-

ti‖. 

Eppure qualcosa ci si 

ricorda anche dei loro 

detrattori, perché loro 

erano dei pretesi geni 

che vengono ora invece 
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PSICOSI E INTELLIGENZA  

considerati di limitata 

percettività, quasi dei 

cretini; ci sono voluti 

secoli perché fossero 

compresi, ed il pregiudi-

zio nei loro confronti 

venisse capovolto. 

E allora? 

Allora rendiamoci conto 

che il paziente psichiatri-

co è perfettamente in 

grado di capire, anche 

quando pensa o agisce 

scorrettamente, e in que-

sto ultimo caso lasciamo 

che si spieghi senza 

offenderlo, senza dargli 

dello scemo o altro epite-

to, e cerchiamo il dialogo 

con lui. Dialogo in cui 

nessuno deve prevalere, 

e in cui tutti devono es-

sere ascoltati, pazienti 

compresi, avvalendosi 

anche dell’aiuto dei me-

dici e degli operatori 

psichiatrici. 

Armando Misuri             

“Il Soffio” ,                         

Gen./Feb. 2017  

A.L.F.A.P.P. GENOVA  

Via Malta, 3/4  

cap. 16121, GENOVA  

Tel. e Fax 010 540 

740  

Mail: 

alfapp.genova@gmail

.com  

Presidente 

provinciale e 

regionale  

PAOLO PESCETTO  

Responsabile Circolo 

Lugli: SABRINA 

SAPPA  

Aperto 365 giorni 

l’anno  

dalle 15 alle 19  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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G iovedì 23 feb-

braio 2017, ore 

9.00-16.00, Regione 

Liguria - Via Fieschi,15 - 

Sala A Piano Terra - 

16121 Genova (saranno 

presenti supporti per 

ipoudenti). 

Finalmente un progetto 

che mette al centro la 

persona con disabilità e 

la sua famiglia!!! 

Invitiamo chi è interessa-

to a partecipare, perché 

se vogliamo raggiungere 

un’efficace autodetermi-

nazione è fondamentale 

CONOSCERE e quindi 

CHIEDERE e quindi 

CAPIRE 

Se vieni potrai incontra-

re: 

 la tua associazione 

 le persone che hanno 

già attivato questo 

progetto 

 un rappresentante 

della Regione Liguria 

 un medico ASL 

 un assistente sociale 

del Distretto. 

Intanto leggi queste brevi 

note… 

Tutto questo si ispira 

all’articolo 19 della Con-

venzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle per-

sone con disabilità ―Vita 

indipendente e inclusio-

ne nella società‖ ricono-

sce il diritto di vivere 

nella società, con la 

stessa libertà di scelta 

delle altre persone per 

favorirne l’integrazione e 

la partecipazione. Le 

persone con disabilità 

devono poter scegliere, 

su base di uguaglianza 

con gli altri, il proprio 

luogo di residenza, dove 

e con chi vivere; devono 

avere accesso ad una 

serie di servizi a domici-

lio o residenziali e ad 

altri servizi sociali di so-

stegno, compresa l’assi-

stenza personale neces-

saria per consentire loro 

di vivere nella società e 

di inserirvisi impedendo 

l’isolamento e la segre-

gazione. 

Già nella legge 104 del 

1992 si diceva che la 

Regione è chiamata a ―... 

a disciplinare, allo scopo 

di garantire il diritto ad 

una vita indipendente 

alle persone con disabili-

tà permanente e grave 

limitazione dell'autono-

mia personale nello svol-

gimento di una o più 

funzioni essenziali della 

vita, non superabili me-

diante ausili tecnici, le 

modalità di realizzazione 

di programmi di aiuto alla 

persona, gestiti in forma 

indiretta, anche median-

te piani personalizzati 

per i soggetti che ne 

facciano richiesta, con 

verifica delle prestazioni 

erogate e della loro effi-

cacia". 

Ancora più recente la 

Convenzione ONU all' 

art. 19 parla di vita indi-

pendente, ossia del dirit-

to di tutte le persone con 

disabilità a vivere nella 

società, con la stessa 

libertà di scelta delle 

altre persone .... adottan-

do misure efficaci al fine 

di facilitare il pieno godi-

mento di tale diritto e la 

loro piena integrazione e 

partecipazione nella so-

cietà... 

PROGRAMMA 

h 9.00 Registrazione 

Partecipanti 

h. 9.30 Saluti Presidente 

Fish Liguria Antonio 

Cucco 

h. 9.45 Saluti Segretario 

regionale della Consulta 

Claudio Puppo 

h. 10.00 Regione Liguria: 

- Sperimentazioni del 

Ministero sui progetti di 

Vita Indipendente 

- Progetti individuali di 

Vita Indipendente 

- Assistente sociale 

D.ssa Barbieri del 

Distretto sociosanita-

rio 14 Tigullio occi-

dentale: presa in cari-
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co della persona con 

disabilità 

- Medico ASL 3 Genove-

se Dott. Conte 

h. 12.00 Discussione 

aperta al pubblico 

h. 13.00 Intervallo pran-

zo 

h. 14.00 Serve aiuto??? 

La Federazione metterà 

a disposizione degli inte-

ressati alcuni esperti e 

consulenti alla pari per 

incontri personalizzati 

durante i quali sarà pos-

sibile ricevere consigli 

pratici e sciogliere i più 

comuni dubbi in materia. 

h.16.00 Chiusura e fine 

lavori 

INCONTRO SULLA VITA INDIPENDENTE 

FISH 

Federazione 

Italiana per il 

superamento 

dell'handicap - 

LIGURIA 

c/o associazione 

Paratetraplegici 

Liguria Onlus 

Sede legale: Via 

Aurelia, 56 

16167 Genova - 

Sede operativa: 

Via Dogali, 2A 

16038 Santa 

Margherita 

Ligure (GE) tel./

fax 010-3291177

- 0185-280434 

email: 

fishliguria@fisho

nlus.it 

www.fishonlus.i

t 
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SANT'EGIDIO FA FESTA PER I 49 ANNI CON 

IL POPOLO DELLA COMUNITÀ 
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O 
ggi [9-2-17, 
n.d.r.] la Comu-
nità di Sant’Egi-

dio festeggia 49 anni di 
vita con il suo ―popolo‖: 
gente di ogni età, prove-
niente da tutti i quartieri 
della Capitale, insieme ai 
poveri che ne fanno par-
te e a tanti amici che ne 
accompagnano il cammi-
no, si è data appunta-
mento nella basilica di 
San Giovanni in Latera-
no, per una celebrazione 
che sarà presieduta da 
monsignor Giovanni An-
gelo Becciu, Sostituto 
della Segreteria di Stato 
per gli Affari Generali. 

Alla fine della liturgia si 
farà festa con al centro 
quelle periferie umane 
ed esistenziali che sin 
dall’inizio fanno parte 
integrante della Comuni-
tà: presenti tanti anziani 
in difficoltà, a cui Sant’E-
gidio è particolarmente 
vicino, i senza dimora 
che nei giorni scorsi han-
no sofferto per l’emer-
genza freddo, i disabili, 
alcuni dei quali inseriti in 
percorsi artistici e lavora-
tivi, gli immigrati che da 
anni stanno vivendo l’e-
sperienza dell’integrazio-
ne nel tessuto sociale e 
civile italiano, tanto da 
potersi chiamare a pieno 
titolo ―nuovi europei‖. Ci 
saranno anche i profughi 
siriani arrivati dal Libano 
con i corridoi umanitari 
realizzati insieme alle 
Chiese protestanti italia-
ne, una parte dei quali 
ha ormai ottenuto lo sta-
tus di rifugiato e comin-
cia a inserirsi nel mondo 
del lavoro. 

Sarà la festa anche di 
chi lavora nel program-
ma Dream per la cura 
dell’Aids in dieci Paesi 
africani con oltre 300 
mila persone seguite e 
più di 63 mila bambini 
nati sani da madri siero-
positive. E di chi è impe-
gnato, sempre in Africa, 
nel programma Bravo! 
per la registrazione ana-
grafica, che ha fatto 
emergere, solo in Burki-
na Faso, oltre 3 milioni e 
mezzo di ―invisibili‖, in 
gran parte minori. 

Un popolo in cui si con-
fonde chi aiuta e chi è 
aiutato, perché tutti pos-
sono fare gratuitamente 
qualcosa per gli altri, e 
che vive oggi, ancora di 
più, la grande sfida del 
lavoro per la pace, mi-
nacciata in troppe parti 
del mondo. 

Quella di Roma – una 
festa aperta a tutti gli 
amici della Comunità e ai 
rappresentanti delle isti-
tuzioni – è solo la prima 

di tante altre che vivremo 
negli oltre 70 Paesi in cui 
è presente Sant’Egidio, 
con oltre 60 mila perso-
ne, dall’Europa all’Africa, 
dall’Asia all’America Lati-
na. 

In un mondo che sta 
diventando più duro per 
le guerre in corso e più 
pesante per chi vive diffi-
coltà economiche e so-
ciali, lanciamo in questo 
anniversario un forte 
appello, rivolto a tutti, per 
costruire ovunque una 
cultura della pace e della 
non violenza e favorire 
solidarietà e rispetto nei 
confronti dei poveri. 

S abato 4 e domeni-
ca 5 marzo si terrà 

presso l’Abbazia di Ro-
sazzo (Manzano/UD) la 
IV Mostra Internazionale 
di Bonsai e Suiseki ―Fiori 
d’inverno‖ e la XXVI mo-
stra di Coordinamento 
Triveneto. 

L’evento, promosso dal 
Gruppo Bonsai Arte nel 
Tempo e Namazu Bon-
sai Lab, con la collabora-
zione della Fondazione 
Abbazia di Rosazzo, è 
dedicato a queste picco-
le, ma di grande fascino, 
opere naturali. 

L’antica arte Bonsai (dal 
giapponese ―albero colti-
vato in vaso‖) , così co-
me quella del Suiseki 
(“pietra lavorata dall’ac-
qua‖) ha avuto origine 
nell’Estremo Oriente, 
diffondendosi poi in tutto 
il mondo. Rappresenta 
ancora oggi un modo per 
entrare in contatto con la 
natura, nel rispetto dello 
scorrere delle stagioni e 
del tempo.   

La millenaria abbazia 
farà da storica cornice a 
questo evento interna-
zionale, che ospiterà 
mostre con esemplari 

provenienti non solo da 
tutto il Triveneto, ma 
anche dalla Svizzera, 
dalla Slovenia e dall’Au-
stria. A corollario della 
mostra, ci sono diversi 
incontri ed iniziative a 
tema.  

Si potrà assistere a di-
mostrazioni tecniche di 
Bonsai con Enzo Ferrari 
(Istruttore della Scuola 
d’Arte Bonsai) e a confe-
renze dedicate ai Suise-
ki. In programma anche 
un corso di Sumi-e, pittu-
ra ad acquerello tradizio-
nale giapponese (corso 
su prenotazione). 

piazza 

Sant'Egidio, 3 

00153 - Roma 

(Italy) 

tel. +39 06 

8992234+39.06.8

99.22.34 

fax 

+39.06.580.01.97 

info@santegidio.

org 

IV MOSTRA INTERNAZIONALE BONSAI  

E SUISEKI 

Per informazioni 

e prenotazioni 

Gruppo Bonsai - 

Arte nel Tempo 

www.bonsaitrive

neto.com 

Luca Mazzuchin 

Cell. 347 

4659534 

---ooOoo--- 

Fondazione 

Abbazia di 

Rosazzo 

www.abbaziadiro

sazzo.it 

fondazione@abba

ziadirosazzo.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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